DETERMINAZIONE DELL’AMMINISTRATORE UNICO
BARANO MULTISERVIZI SRL
Unipersonale

OGGETTO: Approvazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) 2016-2018, del Codice di comportamento e del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità.
L'anno 2016 il giorno 27 del mese di febbraio
L’AMMINISTRATORE UNICO
Visto l'articolo 1 co. 8 della Legge 6 novembre 2012 n. 190  (“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"), il quale dispone che  l'organo di indirizzo politico, entro il 31 gennaio di  ogni  anno, adotta il Piano di Prevenzione della Corruzione (PTPC),  curandone la trasmissione al Dipartimento della funzione pubblica e che il Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPC), entro lo stesso termine, definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione.

Visto l'articolo 1 co. 10 della predetta legge 6 novembre 2012 n. 190, in base al quale il Responsabile della prevenzione della corruzione provvede anche ad individuare il personale da inserire nei programmi di formazione.

Visto altresì l'articolo 10 co. 1 del Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, il quale  prevede che ogni amministrazione adotta il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, da aggiornare annualmente.

Tenuti presenti i nuovi compiti e funzioni attribuiti anche alle Società partecipate in materia di prevenzione della corruzione e della illegalità, nonchè di trasparenza ed integrità dell'attività amministrativa.

Richiamato, al riguardo, l’articolo 1 co. 15 della Legge 6 novembre 2012 n. 190, che definisce la trasparenza dell'attività amministrativa come livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili, ai sensi dell'articolo 117 co. 2 lettera m) della Costituzione, e stabilisce che la trasparenza è assicurata mediante pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi sui siti ufficiali  delle pubbliche amministrazioni secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione e nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali.

Considerato che le pubbliche amministrazioni, comprese le Società partecipate, sono tenute ad assicurare la trasparenza quale livello essenziale delle prestazioni, con particolare riferimento ai procedimenti sopra citati in quanto maggiormente esposti al rischio di corruzione.

Visto il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), approvato nel rispetto delle linee di indirizzo adottate dal Comitato interministeriale previsto dalla legge 190/2012, articolo 1 co. 4.

Visto l’aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), approvato con determinazione numero 12 del 28 ottobre 2015 dalla Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC).
Visto il verbale di Assemblea del 29 gennaio 2016, con il quale è stato nominato il RPC nella figura dell’Amministratore Unico, incaricandolo nel contempo di predisporre tutti gli atti previsti dalla legge;

Visto altresì il verbale di Assemblea del 23 febbraio 2016, con il quale sono stati adottati: il PTPC 2016-2018, il Codice di comportamento ed il PTTI;
Dato atto che, in ottemperanza al disposto normativo sopra citato, si rende necessario procedere all’approvazione del PTPC 2016-2018 con i relativi allegati.

Preso atto della strategia di prevenzione della corruzione  indicata nel Piano, e articolata nelle fasi di:

· l'analisi  del contesto interno ed esterno;

· valutazione del rischio;

· trattamento del rischio;

· monitoraggio del PTPC e delle relative misure.

Tenuto conto delle condizioni di particolare difficoltà organizzativa che non hanno reso possibile, entro la data odierna, attuare integralmente le disposizioni fornite dall’ANAC con la determinazione numero 12/2015 in ordine al contenuto del Piano per quanto concerne, in particolare, la mappatura integrale  di tutti i processi, inclusi i procedimenti, della Società.

Rilevato, al riguardo, che  le richiamate condizioni di particolare difficoltà organizzativa concernono, nel caso di specie:

· la piccola dimensione della struttura amministrativa;

· le limitate conoscenze disponibili;

· l’inadeguatezza delle risorse disponibili;

· l’inesistenza di una base di partenza (ad es.  prima ricognizione dei procedimenti interni).

Dato atto altresì che, secondo le indicazioni fornite dall'ANAC con la sopra citata determinazione 12/2015, nelle descritte condizioni di particolare difficoltà, la mappatura dei processi viene realizzata al massimo entro il 2017.

Rilevato, inoltre, che il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione è, per propria natura, uno strumento dinamico, che può essere modificato nei prossimi mesi ai fini della piena applicazione delle disposizioni contenute nella richiamata determinazione Anac 12/2015 e che, peraltro, tale modifica si appalesa probabile alla luce delle novità che verranno apportate dalla adozione del PNA aggiornato al 2016-2018 nonché dei decreti attuativi dell’art. 7 della Legge 124/2015 (Legge Madia).

Dato atto, quindi, che si rinvia eventualmente ad una successiva modifica del Piano, ovvero all'approvazione del PTPC 2017-2019:

a) la mappatura integrale di tutti i processi e di tutte le attività;

b) l’implementazione: 

- dell'analisi dell'impatto organizzativo delle misure di prevenzione della corruzione e dell’integrazione delle misure di prevenzione con le misure organizzative della funzionalità amministrativa;

- dell'analisi delle cause degli eventi rischiosi nell'ambito della valutazione del rischio collegati ai singoli processi mappati;

- della progettazione di ulteriori misure di prevenzione secondo criteri di efficacia, sostenibilità e verificabilità;

- della valorizzazione del monitoraggio del Piano e delle singole misure.

Rilevato che il PTPC 2016-2018  include il Piano di formazione anticorruzione il quale prevede:

· la formazione di primo livello, per tutti i dipendenti e per l’Amministratore;

· la formazione di secondo livello, per i soli dipendenti selezionati e per l’Amministratore.

Considerato che il Piano di formazione anticorruzione contenuto nel PTPC 2016-2018 individua, con procedure idonee ed appropriate, i dipendenti da selezionare e formare e da includere, nel 2016, nei programmi di formazione.

Rilevato che le procedure sopra citate includono i dipendenti preposti ai procedimenti indicati dall'articolo 1 co. 16 della Legge 6 novembre 2012 n. 190 e gli altri procedimenti (quali, ad esempio, gestione delle entrate e delle spese; controlli, verifiche, incarichi e nomine; affidamenti esterni di servizi e forniture) a più elevato rischio di corruzione e di illegalità. 

Ritenuto di dover approvare, contestualmente al Piano di formazione anticorruzione incluso nel PTPC, anche le procedure ivi definite.

Rilevato infine che il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) 2016-2018, il Codice di comportamento ed il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità vanno correlati agli altri documenti fondamentali della Società e, in particolare, al Bilancio.

Ricordato che, al fine di garantire il livello essenziale delle prestazioni, si è tenuti alla pubblicazione del presente provvedimento e dei documenti approvati sul sito Web del Comune, nella apposita sezione "Amministrazione trasparente” 

DETERMINA

per le ragioni indicate in narrativa, e che qui si intendono integralmente richiamate:

1. Approvare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) 2016-2018, con allegati il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità ed il Codice di comportamento.

2. Approvare, contestualmente, le procedure previste all’interno del PTPC 2016-2018 per la selezione  e formazione di Amministratore e dipendenti da inserire nel programma di formazione 2016.

3. Stabilire che venga assicurata la necessaria correlazione tra  il PTPC e il PTT e gli altri strumenti di programmazione della Società e del Comune, in particolare con la programmazione strategica  (DUP),  stabilendo  che le misure ivi previste costituiscano già obiettivo alla data di approvazione dei presenti piani.

4. Disporre la trasmissione del PTPC, PTT e Codice di comportamento agli organi previsti dalla legge.

5. Disporre inoltre che al presente provvedimento venga assicurata la trasparenza secondo il disposto dell’articolo 1, co. 15  e  16, della Legge 13 novembre 2012 n. 190, nonché dell’articolo 37 D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, mediante la pubblicazione sul sito web istituzionale del Comune, secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione nella sezione“Amministrazione trasparente”.
                                                                                                L’AMMINISTRATORE UNICO
                                                                                                            Dr. Nicola Pascale
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